
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 
Determinazione dei contributi per i diritti d’uso delle frequenze digitali per gli anni 2022,

2023, 2024 e 2025 ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, commi da 172 a 176, della legge 

28 dicembre 2015, n. 208.

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e ss.mm.ii. recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, così come modificato dal Decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 207 (di seguito “Codice”) recante “Attuazione della direttiva 

(UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, 

che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione). 

(21G00230)”;

VISTO l’art. 42 comma 6 del citato decreto legislativo del 1° agosto 2003,  n. 259, così 

come sostituito dall'art. 1, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 

207, che dispone “I contributi per la concessione di diritti di uso dello spettro radio 

per le imprese titolari di autorizzazione generale per l'attività di operatore di rete 

televisiva in tecnologia digitale terrestre sono fissati dal Ministero sulla base dei 

criteri stabiliti dall'articolo 1, commi da 172 a 176, della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208”;

CONSIDERATO che è necessario distinguere il regime contributivo applicabile agli operatori di 

rete, in quanto assegnatari dei diritti d’uso delle frequenze, dal regime 

contributivo di soggetti anche giuridicamente differenti, quali i fornitori dei servizi, 

alla luce del quadro normativo vigente;

VISTO l’art. 16, comma 1, del “Codice”, che disciplina i criteri di imposizione dei diritti 

amministrativi dovuti dalle imprese che forniscono reti o servizi ai sensi 

dell'autorizzazione generale o alle quali sono stati concessi diritti d’uso;

VISTO il comma 1 dell’art. 2 bis dell’allegato 12 al “Codice”, che disciplina i criteri di 

determinazione dei contributi dovuti dalle imprese titolari di autorizzazione 

generale per l’attività di operatore di rete televisiva in tecnologia digitale terreste 

per l'utilizzo di frequenze radioelettriche per i collegamenti in ponte radio;
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VISTA la delibera 353/11/CONS dell’Autorità per le garanzie delle comunicazioni (di 

seguito Autorità) del 23 giugno 2011, recante “Nuovo regolamento relativo alla 

radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale”;

VISTA la delibera 277/13/Cons dell’Autorità, dell’11 aprile 2013, recante “Procedura per 

l’assegnazione delle frequenze disponibili in banda televisiva per sistemi di 

radiodiffusione digitale terreste e misure atte a garantire condizioni di effettiva 

concorrenza e a tutela del pluralismo ai sensi dell’art. 3-quinquies del decreto 

legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla legge n. 44 del 26 

aprile 2012”;

CONSIDERATO che quanto versato per il singolo lotto relativo ai diritti d’uso delle suddette

frequenze disponibili è da intendersi a titolo di contributo per i diritti d’uso dello 

spettro radio per l’intera durata dei diritti ai sensi di quanto previsto dalla citata 

delibera 277/13/CONS;

VISTA la legge del 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (di seguito legge di stabilità 2016);

VISTO il comma 172 dell’articolo 1 della suddetta legge di stabilità 2016 che così recita: 

“L'importo dei contributi per i diritti d'uso delle frequenze televisive in tecnica 

digitale, dovuto dagli operatori di rete in ambito nazionale o locale, è determinato, 

con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanare entro sessanta 

giorni dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale, in 

modo trasparente, proporzionato allo scopo, non discriminatorio e obiettivo sulla 

base dell'estensione geografica del titolo autorizzato, del valore di mercato delle 

frequenze, tenendo conto di meccanismi premianti finalizzati alla cessione di 

capacità trasmissiva a fini concorrenziali nonché all'uso di tecnologie innovative. 

L'articolo 3-quinquies, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è abrogato”;

VISTO il successivo comma 174 che dispone: “Dall'importo dei contributi di cui al comma 

172 e dei diritti amministrativi per gli operatori nazionali e locali, titolari di 

autorizzazione generale per l'attività di operatore di rete televisiva in tecnologia 

digitale terrestre e per l'utilizzo di frequenze radioelettriche per i collegamenti in 

ponte radio, calcolati in base all'allegato n. 10 del codice delle comunicazioni 

elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive 
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modificazioni, devono derivare entrate complessive annuali per il bilancio dello 

Stato in misura non inferiore a euro 32,8 milioni”; 

VISTO il seguente comma 175 della stessa legge che stabilisce “Agli oneri derivanti 

dall'attuazione dei commi 172, 173 e 174, pari a 11 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2015, si provvede, per l'anno 2015, mediante utilizzo delle 

somme già versate, entro il 9 dicembre 2015, all'entrata del bilancio dello Stato 

ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che 

restano acquisite all'erario per il corrispondente importo, e, a decorrere dall'anno 

2016, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.”; 

VISTO il decreto ministeriale 4 agosto 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 21 

settembre 2016), che ha determinato l'importo dei contributi per i diritti d'uso delle 

frequenze televisive in tecnica digitale, dovuto dagli operatori di rete in ambito 

nazionale o locale, per gli anni 2014, 2015 e 2016, prendendo come riferimento 

il valore di mercato delle frequenze desunto dai ricavi medi, per ciascuna 

frequenza, dell’attività di vendita della capacità trasmissiva da parte degli 

operatori, secondo i dati disponibili elaborati dall’Autorità;

VISTO il decreto ministeriale 13 aprile 2017 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 22 

maggio 2017) con il quale è stato determinato l'importo dei contributi per i diritti 

d'uso delle frequenze televisive in tecnica digitale, dovuto dagli operatori di rete 

in ambito nazionale o locale, per l’anno 2017, prendendo come riferimento il 

valore di mercato delle frequenze desunto dai ricavi medi, per ciascuna 

frequenza, dell’attività di vendita della capacità trasmissiva da parte degli 

operatori, secondo i dati disponibili elaborati dall’Autorità;

CONSIDERATO che, non essendoci state variazioni significative dei dati relativi ai ricavi degli 

operatori di rete tali da giustificare l’adozione di un nuovo provvedimento per la 

determinazione dei contributi, per gli anni 2018 e 2019, il Ministero non ha adottato 

un nuovo decreto, restando validi, riguardo ai valori di riferimento, quelli descritti nel 

citato decreto del 13 aprile 2017; 

VISTO il decreto ministeriale 24 marzo 2022 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 21 

maggio 2022) con il quale è stato determinato l'importo dei contributi per i diritti d'uso 

delle frequenze televisive in tecnica digitale, dovuto dagli operatori di rete in ambito
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nazionale o locale, per gli anni 2020 e 2021, prendendo come riferimento il valore di 

mercato delle frequenze desunto dai ricavi medi, per ciascuna frequenza, dell’attività 

di vendita della capacità trasmissiva da parte degli operatori, secondo i dati 

disponibili elaborati dall’Autorità;

VISTO il decreto ministeriale 17 aprile 2023 recante “Determinazione dei contributi per i 

diritti d’uso delle frequenze digitali per gli anni 2022 e 2023 ai sensi di quanto 

previsto dall'articolo 1, commi da 172 a 176, della legge 28 dicembre 2015, n. 

208” sospeso subito dopo la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 10 

luglio 2023”;

VISTA la decisione n. 2017/899/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

maggio 2017, relativa all'uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell'Unione, 

come rettificata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 22 settembre 

2017;

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2018 e Bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, 

finalizzata a stabilire misure volte a conseguire l'uso efficiente dello spettro e a 

favorire la transizione verso la tecnologia 5G, in coerenza con gli obiettivi della 

decisione del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2017 sopra 

indicata;

VISTA la delibera n. 231/18/CONS dell'Autorità recante “Procedure per l'assegnazione 

e regole per l'utilizzo delle frequenze disponibili nelle bande 694-790 MHz, 3600-

3800 MHz e 26.5- 27.5 GHz per i sistemi terrestri di comunicazioni elettroniche 

al fine di favorire la transizione verso la tecnologia 5G, ai sensi della legge 27 

dicembre 2017, n. 205”;

VISTA la delibera dell’Autorità n. 39/19/CONS, del 7 febbraio 2019, recante “Piano 

nazionale di assegnazione delle frequenze da destinare al servizio televisivo 

digitale terrestre (PNAF)”;

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 19 giugno 2019, e 

successive modifiche, con il quale è stato definito il calendario nazionale (cd. 

Road Map) che individua le scadenze per il rilascio delle frequenze nella banda 

700 MHz, ai fini dell’attuazione degli obiettivi della decisione (UE) 2017/899 del 

17 maggio 2017;
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TENUTO CONTO che a seguito delle procedure per l’assegnazione ad operatori di rete dei diritti 

d’uso di frequenze, per l’esercizio del servizio televisivo digitale terrestre in 

ambito locale, relative alle reti di primo e di secondo livello previste dalla delibera 

39/19/CONS (PNAF) dell’Autorità modificata con delibera 162/20/CONS, i diritti 

d’uso locali oggetto di assegnazione sono attualmente 66, in capo a 30 operatori 

di rete;

VISTA la delibera n. 564/20/CONS, con la quale l’Autorità ha disciplinato la procedura 

onerosa senza rilanci competitivi per l’assegnazione dell’ulteriore capacità 

trasmissiva disponibile in ambito nazionale e delle frequenze terrestri, ai sensi 

dell’art. 1, comma 1031-bis, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come 

modificata dalla legge 30 dicembre 2018, n.145 (c.d. gara dei “mezzi MUX”);

CONSIDERATO che quanto versato dagli operatori di rete per i singoli lotti relativi ai diritti d’uso 

delle frequenze generiche è da intendersi a titolo di contributo per i diritti d’uso 

dello spettro radio per l’intera durata dei diritti ai sensi di quanto previsto dalla 

delibera 564/20/CONS;

VISTO il decreto legislativo dell’8 novembre 2021, n. 207, recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 

dicembre 2018, che istituisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche 

(rifusione)”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 dicembre 2021, n. 292, S.O;

VISTO in particolare, l’art. 5 comma 8 del suddetto decreto legislativo dell’ 8 novembre 

2021, n. 207 che recita: “Le disposizioni previste dagli articoli 16 e 42 e 

dall'allegato 12 del decreto legislativo n. 259 del 2003, introdotte dall'articolo 1 

del presente decreto, si applicano dalla data del 1° gennaio 2022”;

VISTO il decreto legislativo dell’ 8 novembre 2021, n. 208 recante “Attuazione della 

direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

novembre 2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al 

coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative degli Stati membri, concernente il testo unico per la fornitura di 

servizi di media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle realtà del 

mercato” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 dicembre 2021, n. 293, S.O.;
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VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze acquisita in data 17 agosto 

2023 al prot. MIMIT n. 163932, che conferma che la disposizione del comma 174 

dell’art.1 della legge n. 208/2015 è da considerarsi vincolo di bilancio;

TENUTO CONTO della riorganizzazione dello spettro radioelettrico a seguito delle procedure di 

liberazione della banda 700 che si sono concluse il 30 giugno 2022;

CONSIDERATO dunque che per l’anno 2022, occorre procedere ad una diversa determinazione 

degli importi dovuti che tenga conto della graduale riduzione del numero delle 

reti avvenuta progressivamente nel corso del primo semestre;

TENUTO CONTO che gli operatori che hanno progressivamente dismesso le reti nel corso del 

primo semestre dell’anno 2022 dovranno pagare per ciascuna frequenza in base 

ai mesi di effettivo utilizzo secondo il valore indicato per le reti dismesse;

VISTO l’art. 2, comma 1, del Decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 11 novembre 2022, n. 264, recante “Disposizioni urgenti in 

materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” che stabilisce: «Il Ministero 

dello sviluppo economico assume la denominazione di Ministero delle imprese e 

del made in Italy”;

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 2, comma 4, del Decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173: 

“le denominazioni «Ministro delle imprese e del made in Italy» e «Ministero delle 

imprese e del made in Italy» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le 

denominazioni «Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo 

economico»”;

CONSIDERATO dunque che ogni riferimento, anche nel presente decreto, al «Ministro dello 

sviluppo economico» e al «Ministero dello sviluppo economico» sono da 

intendersi rispettivamente al «Ministro delle imprese e del made in Italy» e al 

«Ministero delle imprese e del made in Italy»;

VISTA la delibera dell’Autorità n. 22/25/CONS recante: «Avvio del procedimento per 

l’aggiornamento del quadro regolamentare in materia di spettro radio ad uso 

televisivo e radiofonico digitale ai fini della ridestinazione delle frequenze 

attualmente pianificate per la Rete nazionale televisiva n. 12 (prima fase)»;

VISTA la delibera dell’Autorità n. 145/25/CONS recante: «Aggiornamento del quadro 

regolamentare in materia di spettro radio ad uso televisivo e radiofonico digitale 
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ai fini della ridestinazione al servizio DAB delle frequenze attualmente pianificate 

in banda VHF per la rete nazionale televisiva n. 12»;

CONSIDERATO che il numero delle reti nazionali in tecnologia DVB-T2 previste dal Piano 

nazionale di assegnazione delle frequenze (PNAF) è pari a 11;

TENUTO CONTO che con il presente decreto viene determinato l'importo dei contributi per i diritti 

d'uso delle frequenze televisive in tecnica digitale, dovuto dagli operatori di rete 

in ambito nazionale o locale, per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025, prendendo 

come riferimento il valore di mercato delle frequenze desunto dai ricavi medi, per 

ciascuna frequenza, dell’attività di vendita della capacità trasmissiva da parte 

degli operatori, secondo i dati disponibili elaborati dall’Autorità;

TENUTO CONTO che con riferimento all’anno 2022 le somme dovute per l’erario per il pagamento 

dei diritti amministrativi e dei ponti di collegamento risultano pari a circa euro 

2.651.922 e che tale importo va posto in relazione al vincolo di ottenere entrate 

complessive annuali per il bilancio dello Stato in misura non inferiore a euro 32,8 

milioni, come indicato dal comma 174 dell’articolo 1 della legge di stabilità 2016;

CONSIDERATO pertanto che per rispettare il suddetto vincolo di finanza pubblica è necessario 

ottenere dai contributi relativi all’ anno 2022 un introito complessivo annuale di 

almeno 30.148.078 euro;

TENUTO CONTO che con riferimento agli anni 2023, 2024 e 2025 le somme dovute per l’erario 

per il pagamento dei diritti amministrativi e dei ponti di collegamento risultano 

rispettivamente pari ad euro 1.543.610,09 per l’anno 2023, pari ad euro 

1.552.833,1 per l’anno 2024 e pari ad euro 1.562.969,6 per l’anno 2025 e che,

pertanto, considerando gli scostamenti poco significativi nel triennio ai fini del 

presente decreto, può essere considerata la media di euro 1.553.138,00 quale 

importo per ciascun anno da porre in relazione al vincolo di ottenere entrate 

complessive annuali per il bilancio dello Stato in misura non inferiore a euro 32,8 

milioni, come indicato dal comma 174 dell’articolo 1 della legge di stabilità 2016;

CONSIDERATO pertanto che per rispettare il suddetto vincolo di finanza pubblica è necessario 

ottenere dai contributi relativi agli anni 2023, 2024 e 2025 un introito complessivo 

annuale di almeno 31.246.862,00 euro;

RAVVISATA la necessità di individuare i nuovi valori di riferimento per il calcolo dei contributi 

per l’anno 2022 per reti dismesse nel primo semestre dell’anno 2022, sulla base 
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dei dati forniti dall’Autorità relativamente ai ricavi medi da attività televisiva degli 

operatori di rete, sia nazionali che locali, rilevati per il triennio 2019-2021; 

RAVVISATA la necessità di individuare i nuovi valori di riferimento per il calcolo dei contributi 

per le nuove reti per gli anni 2022 2023, 2024 e 2025, sulla base dei dati forniti 

dall’Autorità relativamente ai ricavi medi da attività televisiva degli operatori di 

rete, sia nazionali che locali, rilevati per il biennio 2022-2023; 

CONSIDERATO il ricavo medio dell’attività di vendita della capacità trasmissiva per ciascuna rete 

(multiplex), in rapporto alla capacità totale disponibile, ottenuto dagli operatori di 

rete nazionali relativamente al triennio 2019-2021, può essere desunto in un 

importo pari a € 24.008.492,00;

RITENUTO necessario, ai fini del calcolo del valore di riferimento del contributo dovuto per 

l’anno 2022 per l’utilizzo di ciascuna frequenza operante in ambito nazionale, 

determinare un’aliquota contributiva da applicare al ricavo medio relativo al 

triennio 2019-2021 nella misura del 13,98% allo scopo di ottenere la necessaria 

quota annuale di introiti per il bilancio dello Stato;

CONSIDERATO il ricavo medio dell’attività di vendita della capacità trasmissiva per ciascuna rete 

(multiplex), in rapporto alla capacità totale disponibile, ottenuto dagli operatori di 

rete nazionali relativamente al biennio 2022-2023, può essere desunto in un 

importo pari a € 46.430.383,00;

RITENUTO necessario, ai fini del calcolo del valore di riferimento del contributo dovuto per 

gli anni 2023, 2024 e 2025 per l’utilizzo di ciascuna frequenza operante in ambito 

nazionale, determinare un’aliquota contributiva da applicare al suddetto ricavo 

medio del biennio 2022-2023 nella misura del 17,8% allo scopo di ottenere la 

necessaria quota annuale di introiti per il bilancio dello Stato;

TENUTO CONTO che l’aliquota applicata per gli anni 2023, 2024 e 2025 è superiore rispetto a 

quella individuata per l’anno 2022 anche in considerazione del valore aggiunto 

da attribuire alle frequenze di nuova assegnazione in esercizio a regime dal 1° 

luglio 2022;

CONSIDERATO infatti che lo spettro radioelettrico è una risorsa naturale limitata e può essere 

ritenuta una risorsa “scarsa” e quindi sempre più preziosa, essendosi ridotto, a

seguito della riorganizzazione dello spettro radio, il numero delle frequenze 

destinate agli operatori di rete televisivi;
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CONSIDERATO dunque che l’aumento delle aliquote appare coerente sia con l’obiettivo di finanza 

pubblica sia con il nuovo assetto radiotelevisivo che ha determinato una 

riduzione del numero delle reti esistenti sia nazionali che locali e una crescita del 

valore da attribuire alle frequenze attualmente destinate al servizio televisivo 

digitale terrestre;

CONSIDERATO che si rende necessario confermare l’individuazione di “meccanismi premianti 

finalizzati alla cessione di capacità trasmissiva a fini concorrenziali” e che per 

tale finalità è ragionevole applicare una percentuale variabile di sconto sul 

contributo, applicabile agli operatori in base alla quantità di capacità trasmissiva 

ceduta; 

RAVVISATA l’esigenza a fini concorrenziali di confermare l’applicazione di tale meccanismo 

premiante a favore degli operatori di rete non verticalmente integrati o che 

abbiano ceduto nell’anno al quale si riferisce il contributo, la propria capacità 

trasmissiva a terzi non riferibili allo stesso gruppo imprenditoriale, secondo i 

seguenti criteri: a) cessione tra il 30% e il 50%, sconto del 20%; b) cessione tra 

il 50% e il 75%, sconto del 40%; c) cessione tra il 75% e il 100%, sconto del 60%; 

RITENUTO di confermare l’individuazione di “meccanismi premianti finalizzati all’uso di 

tecnologie innovative” e che per tale finalità è ragionevole applicare una 

percentuale di sconto sul contributo del 20% per ciascuna rete in caso di gestione 

e di eventuale diffusione di programmi in modalità DVB-T2, nonché l’applicazione 

di tale meccanismo premiante a favore degli operatori di rete che assicurino la 

gestione e la diffusione di programmi in modalità DVB-T2;

CONSIDERATO che nelle condizioni attuali di mercato, anche sulla base delle analisi svolte 

dall’Autorità, il “valore di mercato delle frequenze” risulta variegato a livello locale 

e che pertanto occorre confermare un valore teorico rappresentativo di 

riferimento specifico ai fini del calcolo dei contributi dovuti per le frequenze 

operanti in ambito locale; 

CONSIDERATO che tale valore per l’anno 2022 si può desumere negli importi dei ricavi medi 

dell’attività di vendita a terzi della capacità trasmissiva ottenuti dagli operatori di 

rete locali relativamente al triennio 2019-2021, secondo i dati ponderati in base 

alla popolazione residente nelle regioni appositamente elaborati e forniti 

dall’Autorità; 
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RITENUTO necessario dover prendere in considerazione i valori di riferimento così 

determinati per il calcolo del contributo annuale relativo all’anno 2022 dovuto 

dagli operatori di rete per l’utilizzo delle frequenze con copertura locale pre-

refarming, distintamente per ogni regione, secondo la seguente tabella:

TABELLA 1

REGIONE
VALORE DI RIFERIMENTO 2022

(Frequenze pre-refarming)

Abruzzo € 37.362,00

Basilicata € 10.349,67

Calabria € 34.503,33

Campania € 64.499,33

Emilia-Romagna € 94.775,67

Friuli-Venezia Giulia € 64.519,67

Lazio € 128.237,00

Liguria € 22.007,67

Lombardia € 131.154,00

Marche € 62.288,33

Molise € 6.550,67

Piemonte € 84.304,00

Puglia € 56.118,33

Sardegna €  45.259,00

Sicilia € 45.675,00

Toscana € 25.703,33

Trentino-Alto Adige/ Südtirol € 73.806,67

Umbria € 9.705,00

Valle d'Aosta/Vallee d'Aoste € 6.330,00

Veneto € 93.506,67

RITENUTO necessario dover prendere in considerazione i valori di riferimento così 

determinati per il calcolo del contributo annuale relativo agli anni 2022, 2023, 

2024 e 2025 dovuti dagli operatori di rete per l’utilizzo delle frequenze di nuova 

assegnazione con copertura locale, distintamente per ogni area tecnica,

distinguendo fra reti di primo e di secondo livello, secondo la seguente tabella:
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TABELLA 2

AREA TECNICA

Nuove reti

anni 2022, 2023,2024 e 2025

VALORE DI 
RIFERIMENTO

RETI PRIMO LIVELLO

VALORE DI 
RIFERIMENTO

RETI SECONDO 
LIVELLO

AT01 - PIEMONTE € 1.090.460,00 € 402.689,00

AT02 - VALLE D'AOSTA € 31.687,00 -

AT03 - LOMBARDIA E PIEMONTE 
ORIENTALE € 2.426.236,00 € 387.043,00 

AT4A - PROV. AUT. TRENTO € 131.146,00 -

AT4B - PROV. AUT. BOLZANO € 148.111,00 -

AT05 - VENETO € 1.029.949,00 € 180.125,00 

AT06 - FRIULI VENEZIA GIULIA € 238.435,00 € 20.000,00

AT07 - LIGURIA € 392.487,00 € 148.303,00 

AT08 - EMILIA ROMAGNA € 1.013.898,00 € 119.694,00 

AT09 - TOSCANA € 917.614,00 € 67.486,00 

AT10 - UMBRIA € 294.294,00 € 47.713,00 

AT11 - MARCHE € 385.147,00 € 97.229,00 

AT12 - LAZIO € 1.375.068,00 € 202.396,00 

AT13 - ABRUZZO E MOLISE € 405.050,00 € 73.875,00 

AT14 - CAMPANIA € 1.441.017,00 € 397.961,00

AT15 - PUGLIA E BASILICATA € 905.753,00 € 325.464,00 

AT16 - CALABRIA € 489.530,00 € 66.133,00 

AT17 - SICILIA € 978.576,00 € 215.699,00 

AT18 - SARDEGNA € 409.646,00 -

RITENUTO necessario, in quanto proporzionato allo scopo, non discriminatorio e obiettivo,

sulla base dell'estensione geografica del titolo autorizzato, ai fini del calcolo del 

contributo dovuto per l’utilizzo di ciascuna frequenza operante in ambito locale,

determinare un’aliquota contributiva per le frequenze cessate nell’anno 2022  e

per le quelle di nuova assegnazione negli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, da 

applicare ai suddetti valori di riferimento che può essere stabilita nella misura del 

50% per quelle cessate nell’anno 2022 e del  10% per quelle di nuova 
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assegnazione allo scopo di ottenere la necessaria quota annuale di introiti attesa 

dagli operatori di rete locali per il bilancio dello Stato; 

TENUTO CONTO che in virtù della configurazione organizzativa dei nuovi operatori di rete locali 

assegnatari dei diritti d’uso locali è possibile prevedere che la cessione della 

capacità trasmissiva sarà sempre superiore al 75% di quella disponibile per 

ciascun MUX, consentendo dunque l’applicazione di uno sconto pari al 60% 

dell’importo lordo;

CONSIDERATO dunque che le già menzionata aliquota del 50% e del 10% sono da intendersi 

solo teoriche, essendo attesa una richiesta di applicazione della scontistica da 

tutti gli operatori di rete locali pari al 60% dell’importo lordo e, conseguentemente,

una aliquota effettiva rispettivamente pari al 20% per le frequenze cessate e del 

4% per le frequenze di nuova assegnazione;

CONSIDERATO che in relazione alla sopracitata disposizione del comma 172 della legge n. 208 

del 2015, l’importo dei contributi deve essere basato sull’estensione geografica 

del titolo autorizzato e che pertanto è necessario calcolare il contributo in 

proporzione al numero degli abitanti (in base ai dati ISTAT al 1° gennaio 2022) 

corrispondenti al bacino di servizio del diritto d’uso assegnato ai singoli operatori 

di rete;

CONSIDERATO che, con riferimento alle frequenze dismesse nel primo semestre dell’anno 2022,

nei casi di diritto d’uso assegnato con copertura locale limitata in cui le aree 

indicate di servizio non coincidono con quelle delle circoscrizioni amministrative, 

ai fini del calcolo dell'estensione geografica del titolo autorizzato, è ragionevole 

continuare a prendere in considerazione, in mancanza di informazioni di 

maggiore dettaglio, il 50% del totale degli abitanti di tutte le circoscrizioni 

amministrative interessate;

VISTO quanto previsto dagli articoli 1 e 2 dei decreti ministeriali 4 agosto 2016, 13 aprile 

2017 e 24 marzo 2022, relativamente al regime degli sconti e delle esenzioni per 

il pagamento dei contributi;

RAVVISATA l’esigenza di confermare, con riferimento al primo semestre dell’anno 2022, la 

previsione di un regime agevolato per i soggetti non aventi scopo di lucro titolari 

di diritto d’uso in ambito locale che utilizzano la frequenza esclusivamente per la 

trasmissione di programmi da parte di emittenti televisive a carattere comunitario, 
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ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera n) del previgente decreto legislativo 31 

luglio 2005, n.177, in vigore fino al 23 dicembre 2021, come peraltro avveniva in 

passato per l’emittente televisiva analogica a carattere comunitario, quale 

“emittente per la radiodiffusione televisiva in ambito locale costituita da 

associazione riconosciuta o non riconosciuta, fondazione o cooperativa priva di 

scopo di lucro, che trasmette in tecnica analogica programmi originali 

autoprodotti a carattere culturale, etnico, politico e religioso, e si impegna: a non 

trasmettere più del 5 per cento di pubblicità per ogni ora di diffusione; a 

trasmettere i predetti programmi per almeno il 50 per cento dell'orario di 

trasmissione giornaliero compreso tra le ore 7 e le ore 21”;

VISTA la sentenza n. 568 del 27 gennaio 2022 con la quale il Consiglio di Stato ha 

riformato la pronuncia n. 3940/2020 del TAR Lazio che aveva annullato i decreti 

ministeriali del 4 agosto 2016 e del 13 aprile 2017 applicabili al periodo 2014-

2019, accogliendo l’appello proposto dal Ministero dello sviluppo economico;

TENUTO CONTO, dunque, della legittimità dei criteri fissati nei decreti ministeriali 4 agosto 2016 e 

13 aprile 2017, riproposti anche dal decreto ministeriale del 24 marzo 2022;

CONSIDERATE le richieste di chiarimento sulle previsioni del DM del 17 aprile 2023 pervenute 

dagli operatori del settore dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e accertata 

l’opportunità di introdurre ulteriori disposizioni al fine di rendere più chiaro il 

quadro regolamentare per gli anni 2022 e 2023, allo scopo anche di differenziare 

il regime applicabile all’annualità 2022, tenuto conto del diverso valore delle 

frequenze di nuova assegnazione a regime dal 1° luglio 2022;

TENUTO CONTO di dover procedere all’abrogazione del DM del 17 aprile 2023;

RITENUTO dunque di dover procedere all’adozione di un nuovo decreto che disciplini oltre 

le annualità 2022 e 2023, che erano state regolamentate dal DM del 17 aprile 

2023, anche le successive annualità 2024 e 2025, tenendo conto dei dati 

aggiornati ricevuti dall’AGCOM;

DECRETA

Art. 1
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1. Per l’anno 2022 il valore di riferimento relativo al contributo annuale dovuto per l’utilizzo di una 

frequenza con copertura nazionale nelle bande televisive terrestri, desunto dai ricavi medi per 

ciascuna frequenza dell’attività televisiva da parte degli operatori di rete nazionali, applicando 

l’aliquota di contribuzione del 13,98% è fissato in euro 3.356.387,00 per ciascuna rete.

2. Per gli anni 2023, 2024 e 2025, il valore di riferimento relativo al contributo annuale dovuto per 

l’utilizzo di una frequenza con copertura nazionale nelle bande televisive terrestri, desunto dai 

ricavi medi per ciascuna frequenza dell’attività televisiva da parte degli operatori di rete nazionali, 

applicando l’aliquota di contribuzione del 17,8% è fissato in euro 4.132.304,00 per ciascuna rete.

3. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari di diritto d’uso in ambito nazionale che abbiano 

ceduto, nell’anno a cui si riferisce il contributo, la propria capacità trasmissiva a terzi non riferibili 

allo stesso gruppo imprenditoriale, è scontato per la corrispondente annualità secondo le 

seguenti percentuali: a) 20% per cessione di capacità tra il 30% e il 50%; b) 40% per cessione 

di capacità tra il 50% e il 75%; c) 60% per cessione di capacità tra il 75% e il 100%. 

4. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari di diritto d’uso in ambito nazionale è altresì scontato 

del 20% per ciascuna rete in caso di gestione e di diffusione di programmi in modalità DVB-T2.

5. Ciascun operatore di rete in ambito nazionale è tenuto a corrispondere il contributo dovuto per 

ciascuna rete (multiplex) assegnata in proporzione ai mesi di effettivo utilizzo secondo quanto 

previsto dai commi precedenti. 

6. La frazione di mese superiore a 15 giorni è considerata come mese intero.

7. Ai fini di quanto previsto al comma 3 è equiparato al soggetto titolare di diritti d’uso per l’esercizio 

di una rete nazionale di diffusione televisiva un soggetto che: 

a) eserciti controllo, diretto o indiretto, anche congiuntamente, sul soggetto titolare di diritti d’uso 

per l’esercizio di una rete nazionale di diffusione televisiva; 

b) sia sottoposto a controllo, direttamente o indirettamente, anche congiuntamente, da parte del 

soggetto titolare di diritti d’uso per l’esercizio di una rete nazionale di diffusione televisiva; 

c) sia sottoposto a controllo, anche in via indiretta, e anche congiuntamente, da parte di un 

soggetto che a sua volta controlla, anche in via indiretta e congiunta, il soggetto titolare di 

diritti d’uso per l’esercizio di una rete nazionale di diffusione televisiva. 

8. Ai fini di quanto previsto al precedente comma 7, il controllo sussiste, anche con riferimento a 

soggetti diversi dalle società, nei casi previsti dall’articolo 2359, commi 1 e 2, del Codice civile, 

e si considera esistente anche nella forma dell’influenza dominante, salvo prova contraria, nelle 
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ipotesi previste dall’articolo 5, comma 2 del decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 208, e 

dell’influenza notevole di cui al medesimo articolo 2359, comma 3 del Codice civile. 

Art. 2

1. Per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, il valore di riferimento per l’utilizzo di una frequenza con 

copertura locale nelle bande televisive terrestri è fissato per ciascuna rete (multiplex) in 

proporzione ai mesi di effettivo utilizzo e per ogni regione negli importi ponderati in base alla 

popolazione come da tabella 1 per l’anno 2022 per le reti pre-refarming (Tabella 1), e per ogni 

area tecnica negli importi ponderati in base alla popolazione distintamente per nuove reti di I e 

II livello per le nuove reti negli anni 2022-2025 (Tabella 2).

TABELLA 1

REGIONE

VALORE DI RIFERIMENTO
2022

(Frequenze pre-refarming)

Abruzzo € 37.362,00

Basilicata € 10.349,67

Calabria € 34.503,33

Campania € 64.499,33

Emilia-Romagna € 94.775,67

Friuli-Venezia Giulia € 64.519,67

Lazio € 128.237,00

Liguria € 22.007,67

Lombardia € 131.154,00

Marche € 62.288,33

Molise € 6.550,67

Piemonte € 84.304,00

Puglia € 56.118,33

Sardegna €  45.259,00

Sicilia € 45.675,00

Toscana € 25.703,33

Trentino-Alto Adige/ Südtirol € 73.806,67

Umbria € 9.705,00

Valle d'Aosta/Vallee d'Aoste € 6.330,00
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Veneto € 93.506,67

*Si rimanda all’allegata tabella A, che costituisce parte integrante del presente decreto, per il 

dettaglio degli importi dovuti.

TABELLA 2

AREA TECNICA

Nuove reti

anni 2022, 2023,2024 e 2025

VALORE DI 
RIFERIMENTO

RETI PRIMO LIVELLO

VALORE DI 
RIFERIMENTO

RETI SECONDO 
LIVELLO

AT01 – PIEMONTE € 1.090.460,00 € 402.689,00

AT02 - VALLE D'AOSTA € 31.687,00 -

AT03 - LOMBARDIA E PIEMONTE 
ORIENTALE € 2.426.236,00 € 387.043,00 

AT4A - PROV. AUT. TRENTO € 131.146,00 -

AT4B - PROV. AUT. BOLZANO € 148.111,00 -

AT05 – VENETO € 1.029.949,00 € 180.125,00 

AT06 - FRIULI VENEZIA GIULIA € 238.435,00 € 20.000,00

AT07 – LIGURIA € 392.487,00 € 148.303,00 

AT08 - EMILIA ROMAGNA € 1.013.898,00 € 119.694,00 

AT09 – TOSCANA € 917.614,00 € 67.486,00 

AT10 – UMBRIA € 294.294,00 € 47.713,00 

AT11 – MARCHE € 385.147,00 € 97.229,00 

AT12 – LAZIO € 1.375.068,00 € 202.396,00 

AT13 - ABRUZZO E MOLISE € 405.050,00 € 73.875,00 

AT14 – CAMPANIA € 1.441.017,00 € 397.961,00

AT15 - PUGLIA E BASILICATA € 905.753,00 € 325.464,00 

AT16 – CALABRIA € 489.530,00 € 66.133,00 

AT17 – SICILIA € 978.576,00 € 215.699,00 

AT18 - SARDEGNA € 409.646,00 -

*Si rimanda per il dettaglio degli importi dovuti alle tabelle B e C allegate al presente decreto di cui 

costituiscono parte integrante.
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2. I suddetti valori di riferimento devono essere commisurati in misura proporzionale al numero 

degli abitanti nel territorio corrispondente all’ampiezza del diritto d’uso assegnato, in base ai dati 

della rilevazione ISTAT del 1° gennaio 2022.

3. Ai fini del calcolo del contributo dovuto per l’utilizzo di ciascuna frequenza operante in ambito 

locale, ai valori rideterminati ai sensi del precedente comma si applica un’aliquota contributiva 

nella misura del 50% per le reti dismesse nel 2022 e del 10% per ciascuno degli anni di 

riferimento 2023-2025.

4. Gli importi dei contributi per l’uso delle frequenze televisive digitali per gli operatori di rete locali 

in applicazione di quanto previsto dai commi precedenti per l’intera copertura di province e 

regioni sono indicati nella tabella A allegata al presente decreto.

5. Per l’annualità 2022, nei casi di diritto d’uso assegnato con copertura locale limitata e in cui le 

aree indicate di servizio non coincidono con quelle delle circoscrizioni amministrative, ai fini del 

calcolo dell'estensione geografica del titolo autorizzato, verrà preso in considerazione il 50% del 

totale degli abitanti di tutte le circoscrizioni amministrative interessate.

6. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari di diritto d’uso in ambito locale che abbiano 

ceduto, nell’anno cui si riferisce il contributo, la propria capacità trasmissiva a terzi non riferibili 

allo stesso gruppo imprenditoriale è scontato per la corrispondente annualità secondo le 

seguenti percentuali: a) 20% per cessione di capacità tra il 30% e il 50%; b) 40% per cessione 

di capacità tra il 50% e il 75%; c) 60% per cessione di capacità tra il 75% e il 100%.

7. Il contributo dovuto dagli operatori di rete titolari di diritto d’uso in ambito locale è altresì scontato 

del 20% per ciascuna rete in caso di gestione e di diffusione di programmi in modalità DVB-T2.

8. Ciascun operatore di rete in ambito locale è tenuto a corrispondere in proporzione ai mesi di 

effettivo utilizzo il contributo annuale per ciascuna rete (multiplex) assegnata secondo quanto 

previsto dai commi precedenti

9. Il pagamento è dovuto solo per l’utilizzo di una frequenza superiore a 15 giorni. La frazione di 

mese superiore a 15 giorni è considerata come mese intero.

10. Le associazioni riconosciute o non riconosciute, le fondazioni o le cooperative, prive di scopo di 

lucro, titolari di diritto d’uso in ambito locale che utilizzano la frequenza esclusivamente per la 

trasmissione di programmi da parte di emittenti televisive a carattere comunitario, sono 

esonerate dal pagamento dei contributi determinati dal presente decreto. 
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Art. 3

1. Il contributo dovuto per l’anno 2022 dovrà essere corrisposto dagli operatori di rete titolari di diritti 

d’uso di frequenze nelle bande televisive terrestri, in ambito nazionale e locale, in un’unica 

soluzione entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto.

2. Ai fini dell’ottenimento degli sconti, gli operatori di rete interessati presentano alla D.G.T.E.L., 

alla casella pec dgtel.div10@pec.mimit.gov.it, apposite dichiarazioni attestanti gli elementi e i 

dati che giustificano il diritto allo sconto, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto. Tali dichiarazioni saranno soggette a successivi controlli da parte del Ministero. 

Art. 4

1. Il contributo per l’anno 2023 dovrà essere corrisposto in un’unica soluzione entro 180 giorni 

dall’entrata in vigore del presente decreto.

2. Ai fini dell’ottenimento degli sconti gli operatori di rete interessati entro 30 giorni dalla scadenza 

del pagamento, presentano alla D.G.T.E.L., alla casella pec dgtel.div10@pec.mimit.gov.it,

apposite dichiarazioni attestanti gli elementi e i dati che giustificano il diritto allo sconto. Tali 

dichiarazioni saranno soggette a successivi controlli da parte del Ministero. 

Art. 5

1. Il contributo per l’anno 2024 potrà essere corrisposto in una unica soluzione entro 12 mesi

dall’entrata in vigore del presente decreto.

2. Ai fini dell’ottenimento degli sconti gli operatori di rete interessati entro 30 giorni dalla 

scadenza del pagamento, presentano alla D.G.T.E.L., alla casella pec 

dgtel.div10@pec.mimit.gov.it, apposite dichiarazioni attestanti gli elementi e i dati che 

giustificano il diritto allo sconto. Tali dichiarazioni saranno soggette a successivi controlli da 

parte del Ministero. 

Art. 6

1. Il contributo per l’anno 2025 potrà essere corrisposto in una unica soluzione entro 18 mesi

dall’entrata in vigore del presente decreto.

2. Ai fini dell’ottenimento degli sconti gli operatori di rete interessati entro 30 giorni dalla 

scadenza del pagamento, presentano alla D.G.T.E.L., alla casella pec 

dgtel.div10@pec.mimit.gov.it, apposite dichiarazioni attestanti gli elementi e i dati che 
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giustificano il diritto allo sconto. Tali dichiarazioni saranno soggette a successivi controlli da 

parte del Ministero. 

Art. 7

1. In conformità alle previsioni della delibera n. 277/13/CONS, l’aggiudicatario del diritto d’uso potrà

avvalersi del credito residuo derivante dal prezzo pagato per il diritto d’uso oggetto della 

procedura di cui all’art. 5 dell’allegato A della medesima procedura.

2. Al fine di determinare la misura del contributo dovuto oggetto della compensazione l’operatore

dovrà presentare le dichiarazioni previste dal comma 2 dell’art. 3 e dal comma 2 dell’art. 4; in

assenza di tali dichiarazioni gli importi dovuti per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025 saranno 

determinati ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 1 del presente decreto. 

3. In conformità alle previsioni della delibera 564/20/CONS, quanto versato dagli operatori di rete 

per i singoli lotti relativi ai diritti d’uso generici delle frequenze potrà essere compensato con gli 

importi dovuti per l’utilizzo delle frequenze.

Art. 8

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è abrogato il decreto del 17 aprile 2023

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2023.

Il presente decreto verrà inviato agli organi competenti di controllo per la registrazione e 

successivamente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

IL MINISTRO DELLE IMPRESE

E DEL MADE IN ITALY
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TABELLA A – IMPORTI DEI CONTRIBUTI PER L’USO DELLE FREQUENZE TELEVISIVE PRE -

REFARMING DOVUTI DA OPERATORI DI RETE LOCALI PER l’ANNO 2022 (art. 2 tabella 1)

Regione/Provincia Abitanti
Valore in euro 
aliquota 50%

Valore in euro aliquota 
20% se applicato 

sconto 60%

    Abruzzo 1.275.950 18.681,00 7.472,40

      L'Aquila 288.956 4.230,56 1.692,22

      Teramo 299.646 4.387,07 1.754,83

      Pescara 313.631 4.591,82 1.836,73

      Chieti 373.717 5.471,53 2.188,61

    Basilicata 541.168 5.174,84 2.069,94

      Potenza 349.616 3.343,15 1.337,26

      Matera 191.552 1.831,69 732,68

    Calabria 1.855.454 17.251,67 6.900,67

      Cosenza 674.543 6.271,78 2.508,71

      Catanzaro 343.673 3.195,41 1.278,16

      Reggio di Calabria 522.127 4.854,64 1.941,86

      Crotone 163.553 1.520,69 608,28

      Vibo Valentia 151.588 1.409,44 563,78

    Campania 5.624.420 32.249,67 12.899,87

      Caserta 905.045 5.189,41 2.075,76

      Benevento 265.055 1.519,79 607,92

      Napoli 2.988.376 17.134,95 6.853,98

      Avellino 401.451 2.301,87 920,75

      Salerno 1.064.493 6.103,67 2.441,47

    Emilia-Romagna 4.425.366 47.387,84 18.955,14

      Piacenza 283.435 3.035,09 1.214,04

      Parma 448.916 4.807,10 1.922,84

      Reggio nell'Emilia 525.586 5.628,10 2.251,24

      Modena 701.751 7.514,52 3.005,81

      Bologna 1.010.812 10.824,02 4.329,61

      Ferrara 339.573 3.636,23 1.454,49



21

      Ravenna 385.631 4.129,43 1.651,77

      Forlì-Cesena 391.293 4.190,06 1.676,02

      Rimini 338.369 3.623,34 1.449,34

    Friuli-Venezia Giulia 1.194.647 32.259,84 12.903,94

      Udine 518.442 13.999,83 5.599,93

      Gorizia 137.899 3.723,78 1.489,51

      Trieste 228.833 6.179,33 2.471,73

      Pordenone 309.473 8.356,91 3.342,76

    Lazio 5.714.882 64.118,50 25.647,40

      Viterbo 308.737 3.463,90 1.385,56

      Rieti 151.143 1.695,76 678,30

      Roma 4.216.874 47.311,53 18.924,61

      Latina 567.439 6.366,42 2.546,57

      Frosinone 470.689 5.280,93 2.112,37

    Liguria 1.509.227 11.003,84 4.401,54

      Imperia 208.670 1.521,42 608,57

      Savona 268.038 1.954,27 781,71

      Genova 817.402 5.959,69 2.383,88

      La Spezia 215.117 1.568,42 627,37

    Lombardia 9.943.004 65.577,00 26.230,80

      Varese 877.668 5.788,48 2.315,39

      Como 594.941 3.923,81 1.569,52

      Sondrio 178.784 1.179,13 471,65

      Milano 3.214.630 21.201,38 8.480,55

      Bergamo 1.102.997 7.274,57 2.909,83

      Brescia 1.253.157 8.264,92 3.305,97

      Pavia 534.506 3.525,22 1.410,09

      Cremona 351.654 2.319,26 927,70

      Mantova 404.476 2.667,64 1.067,06

      Lecco 332.457 2.192,65 877,06

      Lodi 227.327 1.499,29 599,72

      Monza e della Brianza 870.407 5.740,60 2.296,24

    Marche 1.487.150 31.144,17 12.457,67
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      Pesaro e Urbino 349.818 7.325,95 2.930,38

      Ancona 461.687 9.668,73 3.867,49

      Macerata 304.986 6.387,07 2.554,83

      Ascoli Piceno 202.365 4.237,96 1.695,18

      Fermo 168.294 3.524,44 1.409,78

    Molise 292.150 3.275,34 1.310,14

      Campobasso 211.586 2.372,12 948,85

      Isernia 80.564 903,21 361,28

    Piemonte 4.256.350 42.152,00 16.860,80

      Torino 2.208.370 21.870,20 8.748,08

      Vercelli 166.083 1.644,77 657,91

      Novara 361.916 3.584,16 1.433,66

      Cuneo 580.155 5.745,44 2.298,18

      Asti 208.286 2.062,72 825,09

      Alessandria 407.264 4.033,26 1.613,30

      Biella 170.027 1.683,83 673,53

      Verbano-Cusio-Ossola 154.249 1.527,58 611,03

    Puglia 3.922.941 28.059,17 11.223,67

      Foggia 599.028 4.284,60 1.713,84

      Bari 1.226.784 8.774,68 3.509,87

      Taranto 559.892 4.004,68 1.601,87

      Brindisi 381.273 2.727,09 1.090,84

      Lecce 775.348 5.545,75 2.218,30

      Barletta-Andria-Trani 380.616 2.722,39 1.088,96

    Sardegna 1.587.413 22.629,50 9.051,80

      Sassari 476.516 6.793,01 2.717,20

      Nuoro 200.376 2.856,48 1.142,59

      Cagliari 758.866 10.818,09 4.327,24

      Oristano 151.655 2.161,93 864,77

    Sicilia 4.833.329 22.837,50 9.135,00

      Trapani 417.220 1.971,37 788,55

      Palermo 1.208.991 5.712,50 2.285,00

      Messina 603.229 2.850,27 1.140,11
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      Agrigento 415.887 1.965,08 786,03

      Caltanissetta 251.715 1.189,36 475,74

      Enna 156.730 740,55 296,22

      Catania 1.077.515 5.091,26 2.036,50

      Ragusa 316.142 1.493,77 597,51

      Siracusa 385.900 1.823,38 729,35

    Toscana 3.663.191 12.851,67 5.140,67

      Massa-Carrara 188.843 662,52 265,01

      Lucca 382.464 1.341,80 536,72

      Pistoia 289.414 1.015,35 406,14

      Firenze 987.260 3.463,60 1.385,44

      Livorno 327.262 1.148,13 459,25

      Pisa 417.041 1.463,10 585,24

      Arezzo 334.926 1.175,02 470,01

      Siena 261.209 916,40 366,56

      Grosseto 217.009 761,33 304,53

      Prato 258.123 905,57 362,23

    Trentino Alto Adige / Südtirol 1.073.574 36.903,34 14.761,34

    Provincia Autonoma Bolzano / 
Bozen

532.616 18.308,29 7.323,32

    Provincia Autonoma Trento 540.958 18.595,04 7.438,02

    Umbria 858.812 4.852,50 1.941,00

      Perugia 640.482 3.618,88 1.447,55

      Terni 218.330 1.233,62 493,45

    Valle d'Aosta / Vallée d'Aoste 123.360 3.165,00 1.266,00

      Valle d'Aosta / Vallée d'Aoste 123.360 3.165,00 1.266,00

    Veneto 4.847.745 46.753,34 18.701,34

      Verona 924.024 8.911,61 3.564,64

      Vicenza 852.139 8.218,33 3.287,33

      Belluno 198.676 1.916,10 766,44

      Treviso 877.890 8.466,67 3.386,67

      Venezia 836.916 8.071,50 3.228,60

      Padova 929.198 8.961,50 3.584,60
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      Rovigo 228.902 2.207,61 883,04

TABELLA B – IMPORTI DEI CONTRIBUTI PER L’USO DELLE FREQUENZE TELEVISIVE DI 

NUOVA ASSEGNAZIONE DOVUTI DA OPERATORI DI RETE LOCALI PER GLI ANNI 2022-2023-

2024-2025 (art. 2 tabella 2) – RETI DI PRIMO LIVELLO

# Area tecnica
Valore in euro 
aliquota 10%

Valore in euro 
aliquota 4% se 

applicato 
sconto 60%

1 Piemonte 109.046,00 43.618,00

2 Valle d'Aosta/ Vallée d'Aoste 3.169,00 1.268,00

3 Lombardia e Piemonte orientale 242.624,00 97.050,00

4a Prov. Aut. Trento 13.115,00 5.246,00

4b Prov. Aut. Bolzano/ Bozen 14.811,00 5.924,00

5 Veneto 102.995,00 41.198,00

6 Friuli-Venezia Giulia 23.844,00 9.538,00

7 Liguria 39.249,00 15.700,00

8 Emilia Romagna esclusa 101.390,00 40.556,00

9 Toscana 91.761,00 36.704,00

10 Umbria 29.429,00 11.772,00

11 Marche 38.515,00 15.406,00

12 Lazio 137.507,00 55.003,00

13 Abruzzo e Molise 40.505,00 16.202,00

14 Campania 144.102,00 57.641,00

15 Puglia e Basilicata 90.575,00 36.230,00

16 Calabria 48.953,00 19.581,00

17 Sicilia 97.858,00 39.143,00

18 Sardegna 40.965,00 16.386,00



25

TABELLA C – IMPORTI DEI CONTRIBUTI PER L’USO DELLE FREQUENZE TELEVISIVE DI 

NUOVA ASSEGNAZIONE DOVUTI DA OPERATORI DI RETE LOCALI PER GLI ANNI 2022-2023-

2024-2025 (art. 2 tabella 2) – RETI DI SECONDO LIVELLO

# Area tecnica/Prov. Rete II livello
Abitanti Prov. 

Rete II liv.
Valore in euro 
aliquota 10%

Valore in euro 
aliquota 4% 
se applicato 
sconto 60%

1 Piemonte 208.286 40.268,90 16.107,56

Asti 208.286 40.268,90 16.107,56

3 Lombardia e Piemonte orientale 1.253.157 38.704,30 15.481,72

Brescia 1.253.157 38.704,30 15.481,72

5 Veneto 198.676 18.012,50 7.205,00

Belluno 198.676 18.012,50 7.205,00

6 Friuli-Venezia Giulia 366.732 2.000,00 800,00

Gorizia 137.899 752,04 300,82

Trieste 228.833 1.247,96 499,18

7 Liguria 1.294.110,00 14.830,30 5.932,12

Genova 817.402 9.367,30 3.746,92

Imperia 208.670 2.391,33 956,53

Savona 268.038 3.071,67 1.228,67

8 Emilia Romagna 2.434.230 11.969,40 4.787,76

Bologna 1.010.812 4.970,28 1.988,11

Modena 448.916 2.207,37 882,95

Parma 448.916 2.207,37 882,95

Reggio Emilia 525.586 2.584,37 1.033,75

9 Toscana 2.130.932 6.748,60 2.699,44

Arezzo 334.926 1.060,70 424,28

Firenze 987.260 3.126,62 1.250,65

Prato 258.123 817,47 326,99

Pistoia 289.414 916,57 366,63

Siena 261.209 827,24 330,90

10 Umbria 858.812 4.771,30 1.908,52

Perugia 640.482 3.558,32 1.423,33

Terni 218.330 1.212,98 485,19

11 Marche 934.967 9.722,90 3.889,16

Ancona 461.687 4.801,17 1.920,47

Fermo 168.294 1.750,12 700,05

Macerata 304.986 3.171,61 1.268,64



26

12 Lazio 4.838.706 20.239,60 8.095,84

Frosinone 470.689 1.968,82 787,53

Rieti 151.143 632,21 252,88

Roma 4.216.874 17.638,57 7.055,43

13 Abruzzo e Molise 683.151 7.387,50 2.955,00

L'Aquila 288.956 3.124,73 1.249,89

Pescara 313.631 3.391,56 1.356,62

Isernia 80.564 871,21 348,48

14 Campania 5.624.420 39.796,10 15.918,44

Avellino 401.451 2.840,50 1.136,20

Benevento 265.055 1.875,42 750,17

Caserta 905.045 6.403,73 2.561,49

Napoli 2.988.376 21.144,53 8.457,81

Salerno 1.064.493 7.531,92 3.012,77

15 Puglia e Basilicata 2.338.289 32.546,40 13.018,56

Bari 1.226.784 17.075,48 6.830,19

Barletta-Andria-Trani 380.616 5.297,75 2.119,10

Brindisi 381.273 5.306,90 2.122,76

Potenza 349.616 4.866,27 1.946,51

16 Calabria 495.231 6.613,30 2.645,32

Catanzaro 343.673 4.589,40 1.835,76

Vibo Valentia 151.558 2.023,90 809,56

17 Sicilia 2.766.685 21.569,90 8.627,96

Agrigento 415.887 3.242,38 1.296,95

Caltanissetta 251.715 1.962,45 784,98

Enna 156.730 1.221,91 488,76

Palermo 1.208.991 9.425,65 3.770,26

Ragusa 316.142 2.464,74 985,90

Trapani 417.220 3.252,77 1.301,11


